Studio Ismea su produzione e consumi 

Dop-Igp, Italia 
prima in Europa

Il valore della produzione all’origine del settore delle Dop e Igp in Italia, secondo una recente indagine dell’Ismea è stato di circa 5,1 miliardi di euro nel 2007, mentre il fatturato al consumo ha raggiunto gli 8,9 miliardi, con una crescita rispettivamente del 7,9% e del 5,4% sul 2006. Un andamento di crescita in linea con quello registrato tra il 2001 e il 2007. Alla formazione del valore economico del settore contribuiscono principalmente i comparti formaggi e prodotti a base di carne. I consumi di prodotti Dop e Igp hanno rappresentato circa il 18% del totale degli acquisti domestici agroalimentari nel 2007. Secondo i dati del monitoraggio Ismea sugli acquisti domestici delle principali Dop e Igp, nel 2007 si è registrata una sostanziale tenuta della spesa complessiva per i prodotti a denominazione (+0,5%), risultato meno favorevole rispetto a quello dell’agroalimentare (+2,6%).

In termini quantitativi si è registrato invece un calo dei volumi commercializzati: gli acquisti domestici di formaggi Dop si sono ridotti del 2,4%, quelli di salumi dello 0,7% e i consumi di oli di quasi il 4%. In Italia si contano 172 prodotti riconosciuti con marchio Dop e Igp, pari a oltre il 21% del totale delle denominazioni e indicazioni protette iscritte nei registri comunitari (812 nel complesso). Un numero che assegna all’Italia il primato assoluto nella Ue seguita da: Francia,160 prodotti, Spagna 117, Portogallo 110, Grecia e Germania, rispettivamente con 86 e 73 Dop e Igp. Nell’Ue il settore con il maggior numero di marchi tutelati è quello degli ortofrutticoli e cereali., seguono i formaggi, le carni fresche, l’olio d’oliva e i prodotti a base di carne. In Italia il maggior numero di Dop-Igp si registra nei settori ortofrutticolo, oleario e caseario.
